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Venerdì, 03.07.15 

  

Dopo il viaggio del mese scorso in Provenza ci eravamo ripromessi di ritornarci durante la 

fioritura della lavanda. Ebbene, eccoci nei preparativi per la partenza diretti di nuovo in Provenza. 

Dopo la solita preparazione di rito, verso le 15 circa partiamo. Fa molto caldo. Imbocchiamo 

l’autostrada verso Ventimiglia e con il climatizzatore del nostro mezzo viaggiamo abbastanza 

freschi. Ad Imperia ci fermiamo in una piazzola per un breve riposino, per fortuna all’ombra. Una 

mezz’oretta è sufficiente per ritemprarci. Ripartiamo, sempre con il clima acceso e viaggiamo 

freschi. In breve siamo al casello di Ventimiglia, paghiamo il solito obolo-salasso e cosi i successivi 

in Francia fino a Nizza. A Cagnes sur Mer usciamo e prendiamo per Grasse sulla D2085, la Route 

Napoleon. Il termometro in camper segna sempre una temperatura esterna intorno ai 32° - 33° con 

una elevata umidità. Insomma afa. Saliamo con la D6085 e verso quota 1000 m. la temperatura 

scende un po’, ma noi viaggiamo bene con il nostro mezzo. Attraversiamo il sempre carino paese 

di Saint Vallier de Thiey ed ogni volta ci ripromettiamo di fermarci un po’, anche per una breve 

visita che, certamente meriterebbe. Finalmente riusciamo a percorrere la Route Napoleon con il bel 

tempo godendocela pienamente. Il tempo scorre veloce, il pomeriggio avanza e temiamo di trovare 

l’AA di Castellane affollata. Invece la troviamo inspiegabilmente semivuota con solo 4 o 5 camper. 

La cosa mi stupisce un po’ visto il periodo. D’altronde meglio cosi, riusciamo a sistemarci al 



meglio. Intanto la serata si è notevolmente rinfrescata, infatti passeremo una notte fresca e 

dormiremo bene. 

 

Sabato, 04.07.15 

 

Ci svegliamo con il nostro solito comodo, del 

resto si è in ferie. La giornata si presenta serena, ma 

promette di essere molto calda. Oggi a Castellane c’è 

mercato. Ci facciamo un giro con gli immancabili 

acquisti. Il solito giretto per il paese per piccoli regali da portare a casa. Il caldo si fa quasi 

insopportabile. Al ritorno al camper il termometro segna 35° fuori e 30° dentro. Avevamo deciso di 

rimanere qui per oggi ma, visto questo caldo, decidiamo di anticipare la nostra partenza. 

Rimaniamo “al fresco” in camper, si fa per dire, fino alle 16. Il 

caldo è veramente soffocante. Scarichiamo le acque grigie e via 

per la Route della 

lavanda, ovvero la 

D952, che porta 

verso le “Gorge” e 

verso Moustier. 

Facciamo diverse 

soste lungo il percorso, nei punti panoramici, per 

ammirare il Verdon e le Gorge e fare le nostre foto. Il 

caldo sembra attenuarsi. 

Finalmente giungiamo al Plateau di Valensole. 

Fra soste ed andatura “turistica”, foto e rinfrescamenti, vi arriviamo che sono ormai le 19.30 circa. 

Qualche foto ai campi di lavanda in piena fioritura. Alcuni sono stati già raccolti, ma ve ne sono 

tanti ancora in piena fioritura e bellissimi, con 

contrasti con i campi dorati di grano da 

“pittura” naïf. E’ uno spettacolo che almeno una 

volta nella vita bisognerebbe vedere. Senza 

ulteriori indugi ci rechiamo al campeggio Les 

Lavandes di Valensole. Non è pieno ma 

abbastanza frequentato. Ci sistemiamo e … che 

caldo! Carico l’acqua e ci prepariamo per cena. 

Con tutto aperto in camper il caldo è 

opprimente. Speriamo di riuscire a dormire. 

Domani, “espletato” il programma previsto, 

contiamo di andarcene al fresco in montagna, da 

qualche parte sulle Alpi. 

 

 



Domenica, 05.07.15 

 

Contro ogni previsione nefasta, abbiamo dormito bene. Il sole oggi picchia già di buon 

mattino. Il paesaggio non è già più quello primaverile di un mese fa ma ha assunto i colori e le 

sfumature dell’estate. 

Dopo le nostre operazioni mattutine, verso le 10.30 muoviamo le ruote. Andiamo ad 

immergerci nei campi di lavanda procedendo prima sulla D56 verso Puimoisson, che passa 

proprio davanti al campeggio, poi con la D8 ritornando verso Valensole. Bellissime fioriture e 

profumo di lavanda dappertutto. Verrebbe da dire il 

solito spettacolo, eppure ogni volta diverso. Svolto il 

“servizio fotografico”, con la D6 procediamo verso 

Manosque, per andare a rifornirci di prodotti e 

profumi derivati dalla lavanda, presso i produttori 

locali. Presso Angelvin e Terraroma Jaubert, i 

distillatori locali, vi troviamo un vero e proprio 

“assalto” di turisti giapponesi, giunti addirittura con i 

pullman. Sono veramente tanti. Sono sparsi nei negozi 

e per i campi di lavanda. Effettuano compere 

letteralmente “a manate”. Noi che eravamo 

parcheggiati con il nostro camper, siamo stati 

oggetto, gradito, di molte loro attenzioni, per il 

camper, non per noi, con numerose foto ricordo 

vicino al camper, evidentemente, per loro, un veicolo 

tutto nuovo. Infine, veloce pranzo frugale sotto una 

calura da quasi 40° e imposto il navigatore per le 

montagne. Decidiamo di andarcene in altura, al 

Santuario di N.D. de La Salette, dove siamo già stati 

altre volte e dove c’è possibilità di sosta e pernottamento, ma senza servizi. 

Dopo esserci sorbiti i circa 150 km sotto un caldo rovente da 35° all’ombra costanti, 

giungiamo ai circa 1800 m. del Santuario dove la temperatura è di “soli” 25°. Si trova ai margini 

del parco nazionale del massiccio Des Ecrins. Finalmente si respira. 

 

Lunedì, 06.07.15 

 

Ci siamo ritemprati con il fresco della 

notte ed il risveglio ci vede riposati. Ma 

nonostante l’altitudine della località, alle 10 del 

mattino il sole è già molto caldo. Rendiamo 

visita a N.D. de La Salette capitando per caso 

proprio all’inizio della Messa. Ne ascoltiamo un 



po’ poi usciamo per cercare di anticipare il caldo. Alcune foto al luogo dell’apparizione e facciamo 

ritorno al camper. Non essendoci qui servizi di CS avevamo già deciso di spostarci altrove, sempre 

in altura. Infatti, dopo breve consulto con l’intera ciurma (cioè noi due) si è deciso di andarcene in 

Val d’Isere nel parco Nazionale della Vanoise, dove sappiamo esserci una bella area sosta. 

Oggi, quindi, ci aspetta una bella cavalcata di circa 250 km. Dopo pranzo un breve 

riposino…ma fa caldo! Verso le 15.30 ci prepariamo e partiamo. Percorro i circa 14 km di discesa 

verso Corps a velocità molto moderata poiché alcuni tratti sono veramente ripidi ed il nostro 

Ducato non ha molto freno-motore, per cui i freni vengono molto sollecitati. Proprio per evitare di 

surriscaldarli procedo a velocità bassa con brevi colpi di freno. Passiamo Corps e, con la N85 

procediamo fino alle porte di Grenoble. Quindi con la N90, una bella nazionale veloce che 

costeggia l’Isere, passiamo Montmelian e procediamo fino ad Albertville. Fa sempre molto 

caldo…fuori, circa 35°. In camper, con il climatizzatore, si viaggia abbastanza confortevolmente. 

Da qui in poi l’autostrada diventa gratuita ed il nostro fido navigatore ci porta ad imboccarla, 

quindi viaggiamo veloci. Il nuovo Ducato si rivela confortevole e silenzioso come un’autovettura 

ed i sedili-poltrone montate da Mobilvetta si dimostrano molto ergonomici e riposanti. Il leggero 

mal di schiena che soffrivo con i sedili del vecchio Master, dopo un po’ di km, è solo un lontano 

ricordo. Fernanda, che soffre abitualmente di mal di schiena, con questi sedili non ne soffre più in 

viaggio, anzi ne trova giovamento. 

Ancora a Bourg St. Maurice la temperatura è di 36°! Quando, invece, iniziamo a salire verso 

Val d’Isere comincia a rinfrescare. Giunti a Val d’Isere…delusione! L’area di sosta che 

conoscevamo, ad inizio paese salendo…non c’è praticamente più. E’ stata quasi completamente 

delimitata da grossi massi, lasciando ai camper solo una piccola parte dell’area, all’ingresso, vicino 

al CS, e per giunta polverosa e mal tenuta. Al prezzo di 9€! Alcuni camper stazionavano nella 

polvere, ma noi preferiamo andar via. Faccio 

giusto CS e ripartiamo. E’ tardi, è quasi il 

tramonto e si sta pensando ad una soluzione 

alternativa. Andiamo in perlustrazione 

attraversando il paese e dirigendoci verso 

l’Iseran, nella speranza di trovare almeno un 

campeggio. Speranza premiata. Appena 

all’uscita dal paese, troviamo un campeggio, 

“Les Richardes”, che nei nostri precedenti 

passaggi non avevamo mai notato. Semplice, 

con i servizi che servono, ordinato e pulito ed 

a un prezzo “giusto”: 16.30€ elettricità 

compresa. Ci sistemiamo. E’ una bella serata fresca e la temperatura è notevolmente più bassa, 

infatti ci sono circa 22°! Una goduria. Cena e buonanotte. 

 

 

 

 



Martedì, 07.07.15 

 

Questa notte ha fatto persino fresco, quasi freddo, tanto che ho dovuto coprirmi con una 

copertina. La giornata non si presenta benissimo. Qualche nuvola staziona davanti al sole e la 

temperatura è molto gradevole. Vogliamo passare 2 o 3 giorni in completo relax ed il posto è 

invitante e, soprattutto tranquillo. Passiamo il giorno ad oziare e fare il minimo indispensabile. 

Questo campeggio è praticamente frequentato da soli camperisti con l’eccezione di qualche turista 

in tenda. Comunque si sta veramente bene, con una vista del paesaggio montano circostante 

invidiabile e con l’Iseran che fa da cornice. Il gestore è cordiale e parla anche italiano. Nel 

pomeriggio alcuni brevi scrosci d’acqua con 

qualche tuono rinfresca ulteriormente l’aria. Un 

doppio arcobaleno verso il colle dell’Iseran è di 

buon auspicio. A sera la temperatura è scesa a soli 

15° e si sta benissimo. Una doccia rigenerante e la 

serata trascorre nel completo relax, con qualche 

partita a carte. 

 

Mercoledì, 08.07.15 

 

Gran bella dormita! La giornata è parzialmente nuvolosa con temperatura fresca. Oggi 

prevediamo di passare la giornata nel completo relax, possibilmente a prendere un po’ di sole. La 

giornata, infatti, va migliorando ed esce un bel sole. 

Nel campeggio vi sono camper che arrivano e camper che partono senza, però, che ciò 

costituisca motivo di confusione. Anzi la tranquillità è la caratteristica di questo campeggio. La 

giornata non si segnala per ulteriori e particolari motivi o eventi. 

 

Giovedì, 09.07.15 

 

Altra notte fresca, direi fredda (7°) tanto che verso il mattino ho acceso un po’ la stufa. Alle 

8.30 passa anche il furgoncino con il 

pane fresco. 

Oggi decidiamo di muoverci e 

pertanto dopo i soliti   preparativi, verso le 

11 lasciamo il campeggio.  

Ripercorriamo la strada verso Bourg St. 

Maurice con molta tranquillità lasciando 

passare i veicoli che si accodano di tanto in 



tanto, accostando ove possibile. A Bourg St. Maurice  facciamo il pieno di gasolio ad € 1.199. 

Saliamo al Piccolo S. Bernardo. A La Rosiere c’è un piccolo mercato e ci fermiamo qualche minuto, 

anche per far respirare il motore. Un banco, “Au comptoir alpine” di Arcs, presso Bourg, 

presentava prodotti regionali mooolto appetibili. Ne abbiamo fatto una piccola scorta. Su al Colle 

ci fermiamo per pranzo come, ormai, è nostra consuetudine quando transitiamo da queste parti. 

Riposino. La giornata qui sul Colle è splendida. Meriterebbe di passarvi un giorno intero solo qui a 

contemplare e godere dei magnifici panorami, con il Bianco sullo sfondo. Riprendiamo la marcia 

che si sono fatte le 16 circa, diretti a Valgrisanche, 

dove sappiamo esserci un’area attrezzata. Giù in 

valle la temperatura è a circa 29°. Invece a 

Valgrisanche troviamo una fresca temperatura di 

“soli” 20°, molto gradevole, aria asciutta ed, 

ovviamente, si sta molto bene. L’area è lungo il 

torrente, praticamente di fronte all’Hotel Le Foyer 

de Montagne, con CS, elettricità…a soli 0.80 cent di 

euro al giorno, che è la sola tassa di soggiorno. Il 

Comune, infatti, con apposito avviso, affisso vicino 

alla zona CS, comunica che per l’anno 2015 ha 

deciso di rendere gratuita la sosta dei camper con l’eccezione, appunto della sola tassa di 

soggiorno. Mi sembra una ottima iniziativa per incrementare l’afflusso di camperisti. 

Quando siamo arrivati vi era un solo equipaggio bolognese. In serata se ne è aggiunto un 

altro belga ed il giorno successivo altri ancora. La serata ce la godiamo al fresco di questo luogo 

con partita a carte post cena. 

 

Venerdì, 10.07.15 

 

Giornata passata in relax, prendendo un po’ di sole e di…colore. Nel pomeriggio 

passeggiata gradevole nel vicinissimo paese. Ci fanno compagnia, nell’area sosta, diversi gruppi di 

ragazzi e bambini, ospiti del vicino hotel e di un accampamento organizzato nelle adiacenze degli 

impianti sportivi situati alle spalle dell’area, al di la del torrente. Sono accompagnati da istruttori 

sportivi che qui, evidentemente hanno trovato il giusto sito per gli allenamenti al fresco in altura. 

 

Sabato, 11.07.15 

 

Giornata fotocopia di ieri. Fresco, sole, passeggiata in paese con gelato a soddisfare il 

desiderio di buono del nostro palato. 

 

 



Domenica, 12.07.15 

 

Oggi, come ieri e l’altro ieri, giornata splendida, con cielo sereno, temperatura gradevole e 

clima asciutto. In mattinata ancora due passi in paese con alcuni acquisti presso il negozio-

laboratorio Les Tisserandes dove producono 

articoli di abbigliamento in lana particolari, con 

relativi prezzi adeguati. 

Dopo pranzo leviamo le ancore. Oggi si 

rientra a casa. Percorriamo tutta strada 

normale, la SS26 fino a Mercenasco dove, come 

nostro solito quando passiamo da queste parti, 

facciamo visita al nostro centro di 

biogiardinaggio ed articoli per la casa “Peraga” 

per alcuni acquisti. Verso le 18.30 imbocchiamo 

l’autostrada. Troviamo del traffico lungo la 

tangenziale di Torino ma una volta imboccata 

la TO-SV il traffico diventa assolutamente scarso e si viaggia spediti. 

Alle 21 siamo a casa. Anche questa vacanza è finita, con tanto caldo in Provenza ma con 

altrettanta soddisfazione sia per i luoghi visitati che per il nostro nuovo camper che si è rivelato 

molto confortevole e non ci fa assolutamente rimpiangere il nostro vecchio Kimù. 

 

Elio & Fernanda Vita. 


